
 VERBALE N° 2 

DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DEL GRUPPO DI AZIONE LOCALE - G.A.L. VALLI MARECCHIA E 

CONCA SOC. CONS. A R.L. del 22/02/2019 ore 18:00 

Regolarmente convocato presso la Regolarmente convocato presso la sede presso la sede dell’Associazione Italiana 
Albergatori (AIA) in Via Ruggero Baldini, 14 - Rimini, in data Venerdì 22 Febbraio 2019, ore 18:00, con il seguente 
ordine del giorno: 

1) Comunicazioni del Presidente; 

2) Ricorso ex art. 29 C.p.a. del Comune di Coriano presso il T.R.A. per l’Emilia-Romagna di Bologna, contro il Gal 
Valli Marecchia e Conca e nei confronti dei Comuni di: Pennabilli, Poggio Torriana, Morciano di Romagna, 
Montescudo-Monte Colombo, Montegridolfo. 
 

Sono presenti i Consiglieri: 

Ilia Varo – Presidente - espressione associazioni agricole CIA e Confagricoltura – Settore Agricoltura; Patrizia Rinaldis – 

Consigliere, espressione CCIAA; Gianluigi Brizzi – Consigliere espressione Unione Comuni Val Marecchia; Arianna 

Ciotti – Consigliere, espressione dell’Unione Comuni Valconca;  Maria Teresa Colombo – Consigliere, espressione 

Confindustria; Roberto Cenci – Consigliere e vicepresidente, espressione Confesercenti – Settore Commercio e Nicola 

Pelliccioni – Consigliere, espressione AIA, Confcooperative e Legacoop – Settore Turismo e Cooperazione.  

 

Sono presenti Albertino Santucci, Presidente del Collegio sindacale, Rita Turci e Giovanni Filanti, membri effettivi del 

Collegio sindacale. 

 

E’ inoltre presente il Direttore del GAL, Arch. Cinzia Dori. 

 

Assume la presidenza del consiglio il Presidente Ilia Varo che, dopo aver constatato la presenza del numero legale, 

dichiara aperta la seduta e chiama a svolgere le funzioni di segretario l’Arch. Cinzia Dori. 
 

Il Presidente, prima di procedere alla trattazione dell’ordine del giorno, constata che più del 51% dei consiglieri 

presenti è in rappresentanza della componente privata e quindi che il consiglio può deliberare anche in merito agli 

oggetti riconducibili all’attuazione del nuovo programma Leader, ai sensi della Misura 19 del nuovo PSR della Regione 

Emilia-Romagna 2014/2020. 

 

Punto n° 1 all’odg: Comunicazioni del Presidente  

Il Presidente informa il Cda che nella giornata di mercoledì 20 Febbraio il Gal ha provveduto ad invitare tutti i Sindaci 

che hanno partecipato al Bando 7.4.02 – “Servizi per strutture pubbliche” presso il centro civico di Villa Verucchio. 

L’incontro ha avuto come oggetto il ricorso presentato dal Comune di Coriano in merito al bando sopra citato. Il 

presidente comunica che gran parte dei Sindaci hanno espresso la volontà di costituirsi dando mandato all’Avvocato 

Loris Maccari già consulente del Comune di Pennabilli. 

 

Punto n° 2 all’odg: Ricorso ex art. 29 C.p.a. del Comune di Coriano presso il T.R.A. per l’Emilia-Romagna di Bologna, 
contro il Gal Valli Marecchia e Conca e nei confronti dei Comuni di: Pennabilli, Poggio Torriana, Morciano di Romagna, 
Montescudo-Monte Colombo, Montegridolfo 
 
Il Presidente comunica che sono stati interpellati più avvocati amministrativisti e che dalle conversazioni fatte e dalle 
informazioni ricevute ritiene che il nominativo prescelto possa essere la Dott.ssa Silva Gotti con studio a Bologna in 



quanto il suo curriculum dimostra una grande esperienza in difesa delle amministrazioni pubbliche in particolar modo 
al T.A.R.. 
La Dottoressa ha provveduto ad inviare una bozza di preventivo di spesa che sarà ufficializzato a seguito della scelta 
che il CDA vorrà fare nell’odierna seduta. 
 
I consiglieri esprimono parere favorevole all’incarico proposto, ritenendo la Dott.ssa Gotti meritevole dell’incarico 
che gli sarà conferito. 
La discussione prosegue nel merito del ricorso e delle motivazioni che il legale del comune di Coriano ha formulato 
rispetto all’istruttoria tecnico-amministrativa fatta dai funzionari del Gal. 
 
Il Presidente passa la parola al Direttore, perché possa spiegare ai consiglieri di tutti i punti contestati. 

 

Il Direttore riepiloga i fatti. Il bando è stato pubblicato in data 13.03.2018 con scadenza il 15.06.2018 e prorogata al 

16.07.2018, l’Operazione 19.2.01 – Tipo di Operazione 7.4.02 “Strutture per servizi pubblici”, bando coperto dai 

fondi del PSR e analogamente pubblicato nel 2017 dalla Regione Emilia-Romagna. 

Il Bando richiedeva, tra altri documenti, nella presentazione della domanda di sostegno:  

1) - “documentazione attestante la proprietà o della convenzione/contratto che regola i rapporti in merito alla 

titolarità/possesso degli immobili o delle aree su cui viene realizzato l’intervento ai fini della verifica della 

effettiva disponibilità per tutto il periodo di durata del vincolo di destinazione di cui all’art. 19 della L.R. n. 

15/1997, ove tali superfici siano in proprietà di altro ente pubblico o di organismo di diritto pubblico”;  

2) - copia delle visure catastali e dei mappali (scala 1:2.000) relativi alle aree su cui si intende eseguire le opere 

 

Tra i documenti presentati in domanda di sostegno: 

✓ Il Comune di Pennabilli, in merito al: 

punto 1) ha allegato una Attestazione di proprietà firmata digitale dal Sindaco;    

punto 2) ha allegato una visura e una mappa catastale, sempre firmata digitalmente dal Sindaco; 

 

✓ Il Comune di Poggio Torriana ha prodotto in merito al:  

punto 1) certificato catastale, atto di identificazione catastale e nota di trascrizione; 

 punto 2) mappa e visura catastale;  

 

✓ Il Comune di Morciano di Romagna ha allegato in merito al: 

punto 1) visura catastale timbrata dal Comune e sottoscritta dal Responsabile Tecnico e firmata digitalmente 

dal sindaco;  

punto 2) mappa catastale, timbrata dal Comune e firmata digitalmente dal Sindaco; 

In merito ai Comuni sopra elencati, avendo questi, già prodotto in fase di presentazione della domanda di sostegno, 

la documentazione dematerializzata di cui al punto 1 e 2, il Gal in ottemperanza del paragrafo – “Istruttoria delle 

domande” – terzo capoverso “Qualora necessario ai fini del perfezionamento dell’istruttoria, il GAL Valli Marecchia e 

Conca potrà richiedere eventuali chiarimenti e precisazioni a cui il beneficiario dovrà dare riscontro entro e non oltre 

10 giorni dal ricevimento della comunicazione, pena la decadenza della domanda di sostegno”, ha proceduto alla 

richiesta di chiarimenti e precisazioni, allo scopo di perfezionare l’accertamento istruttorio della proprietà. 

Tale richiesta è stata effettuata anche allo scopo di uniformare la documentazione prodotta dai vari Comuni, anche 

in funzione di eventuali successivi controlli da parte degli Enti competenti. 



 

Va sottolineato che il Comune di Coriano in domanda di sostegno ha allegato: 

punto 1) cespiti della particella n° 101 (fabbricato oggetto d’intervento) 

punto 2) visura e planimetria catastale della particella 101; 

Il Gal, dopo contraddittorio verbale del 26.11.2018, valutato che il progetto si sviluppava anche su altre particelle, 

quali n° 112 e 514, di cui nulla era stato fornito in merito ai punti 1) e 2), ha accettato oltre i termini previsti dal 

bando, la documentazione attestante la proprietà delle particelle N° 112 e N°514 (vedi e-mail del 28.11.2018 a firma 

del Geom. Cristian De Paoli inviata dalla mail del Comune:<c.depaoli@comune.coriano.rn.it>) in quanto gli interventi 

previsti sulle stesse garantivano la funzionalità/fruibilità e l’erogazione del servizio del fabbricato oggetto 

d’intervento situato sulla particella N° 101, come risulta dai verbali di istruttoria tecnico/amministrativa. 

Si sottolinea inoltre che il progetto del Comune di Coriano senza gli interventi riguardanti le particelle n°112 e 514 

non avrebbe raggiunto la soglia minima di spesa ammissibile di € 50.000,00. 

 

Per quanto riguarda il Comune di Montescudo-Monte Colombo, in fase di istruttoria tecnico-amministrativa, (che 

inizia successivamente alla chiusura del Bando e dei 45 giorni successivi alla chiusura, utili per il perfezionamento 

documentale) è risultato che il DURC non era regolare. Il Gal ha provveduto, mediante invio di preavviso di diniego – 

art. 10 bis L. 241/90, a comunicare l ‘Esito Verifica della Regolarità Contributiva. 

Il Comune di Montescudo – Monte Colombo nei tempi previsti dall’art. 10 bis della L. 241/90, ha provveduto a 

regolarizzare la sua posizione.  

Si precisa che: 

1 - La regolarità contributiva non è richiesta in fase di domanda e neppure nei 45 giorni successivi, ma viene 

verificata esclusivamente in sede di istruttoria di ammissibilità; 

2 – Come sopra detto il bando in oggetto era stato già pubblicato dalla Regione Emilia- Romagna, la quale 

nell’approvazione della graduatoria, ha ammesso n° 2 Comuni (San Leo, ammissibile e finanziabile e Lesignano Dè 

Bagni, ammissibile ma non finanziabile per mancanza di risorse) con riserva (DURC non regolare); 

 

La medesima irregolarità contributiva è risultata anche per il Comune di Montegridolfo, ma essendo questo al 

momento dell’approvazione della graduatoria, ammissibile, ma non finanziabile per mancanza di risorse, è stato 

ammesso sempre con riserva, per DURC non regolare (Esito Verifica della Regolarità Contributiva non regolare per € 

0,01 centesimi), in quanto si è ritenuto: 

1 – avendo il DURC una validità temporanea di 120 giorni, ed essendo Montegridolfo, ammissibile ma non 

finanziabile, era inutile procedere con la richiesta di art. 10 bis;  

2 - solo nell’eventualità di uno scorrimento della graduatoria, a seguito di rinunce o ribassi d’asta, sarà 

preventivamente verificata la regolarità contributiva, prima dell’assegnazione del contributo. 

 

Questi sono i fatti come i documenti e i verbali istruttori potranno comprovare in fase di difesa. 

 

I consiglieri ritengono che l’istruttoria sia stata fatta correttamente da mandato al Presidente di sottoscrivere la 

procura all’Avvocato Silvia Gotti con studio a Bologna via Santo Stefano, 43, a rappresentare  e difendere il Gal nel 

ricorso al TAR di Bologna proposto dal Comune di Coriano e di quant’altro possa essere utile per la difesa. 



Punto n° 3 all’odg.: Varie eventuali  
 
Il Presidente non avendo null’altro da comunicare, chiede ai consiglieri se hanno altri argomenti da sottoporre nella 
seduta o se quest’ultima si può considerare conclusa. 
 
Nessuno dei consiglieri ha altro da discutere, per cui la seduta si conclude alle ore 19,30 non avendo null’altro da 
deliberare. 
 

     Il Segretario        Il Presidente 

        Cinzia Dori                              Ilia Varo   

 

 

 


